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FinBNZB. Per Irò mesi, lire FJòréh­
, Uno H, per sòl mesi 21, per un 

u n n o 4 0 - .>;■.,. (.■'■ :.,. ,.<■.,, 
TosaNÀ.FranconJdêïtlliioi3,SfB,48. 
Keiti* (Ciful/à.fmnco «I coiittnei 0$. 

23,48. ' ;,' ' ' 
Ellero idem Pranchl 14, 37, «a. 
A nmu fl1vtê)b|ïviDl ól C. 40; Rile­

Mris dame ties Victoires jpïace 
do la BoUMi 

ALONDIU. M.P. Ito] a ridi 20 Berners 
Street,OxfprttC«lrde(. 

A NjMtòU» francéstìu: llursoui, lm­
. ptégaio pesiate.; ' ; 

X vnunMo l&movìm&til sj rice­
vono dfll èfg: AiUonioMuralorl, 
Via Tòledofprèsso la Chiesa di 
8,. Giuseppe, 

Uii inumerò solo soldi 8, ' 
freuo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
Vrczzo del Umiaml soldi 8 pur rigo. 

NS. Per quegli Aasociail degli 
Stali Pfjntlftej che desiderassero U 
tìlornale fraacQ­aidesllno 11 prezzo 
di associazione Sarà : 

per uo mesi (Ire loscane 17 
per sei mesi, » 33 
per un anno ­ ^i (j | 
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L'Amministrazione e la Reda­
1 A 

zione sono In Piazza San Gaetano, 
L'Uflìzln della Uedasione ri­

mano aperlo dal mezìo­giorno alla : 
A pom. esclusi l erlorni fesUVL" ■ . 

le Lellere e t a^prfttl 
prese ni oli alla Redazione non Sa­'. 
ranno in nessun cm .rêflllldUlt; 

Le Lettere riguardaci'ijSti 
dazioni ed nitri affiirl Ai?"-.. ,• ; • ■ 
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llvi saranno invialo al' 
amministraiim ; le altre alia^tf^ 
sione.■ lutlò debbono esseré.wao 
calo, come pure I gruppi. v 

il prezzo dell' asMciaziouq ,4à 
pagarsi anUctpat̂ inçnle. 
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Si PUBBLICA TUTTf I GlOtlNt, MENO LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ1 
■ ■ 
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FIRENZE 30 MAGGIO 
Qualunque sia la forma politica entro a cui dovrà 

incarnarsi la futura nazionalità italiana, è certo però 
che un peusiero deve in qualunque eventualità regnare 
sempre predominante e presiedere per così dire1 alla 
creazione di questa'naziotalità per la quale, ormai abbia­

mo sofferto, combattuto e sperato; il pensiero cioè del­

T unione. Se ci volgiaipo al passato troviamo nello smi­

nuzzamento delle nostre provincie, nelle egoistiche libertà 
di campaoile, nella guerra degl1 interessi la ragione su­

prema delle nostre secolari servitù. La storia del'pas­

salo ci'sia dunque: scuola per l'avvenire guardiamo 
dove errammo e con sublime impeto di concordia 
espiamo Terrore. Repubblicani e costituzionali tutti 
sentiamo il bisógno di quest'unione, scopo finale dei 
nostri sudori e delle opere nostre, tutti lo sentiamo quanti 
siamo veramente italiani nel core, e non nella parola 
die mentisce V affetto. • , 

■ 1 ­ \ 

Per questa concordia ci siamo levati, per questa 
concordia giurammo nel tripudio delle. feste cittadine, 
nel fremito dei campì di battaglia, sotto il tiro del can­

none austriaco. L'ora è finalmente suonata : non. inen­

tiamo dunque in faccia a Dio e all'Umanità ! A conse­

guire T unione fa d'uopo unificarci nel vplere come ci 
unificammo" nelle speranze: non basta: fa d'uopo unifi­

carci nelle leggi,nelle istituzioni; non basta bisogna uni­

ficarci negrinteressieconomici.Negl'interessi economici 
comprendiamo il commercio, le industrie, la lega doga­

nale, i pesi, la moneta, le misure. Quantunque a prima 
vista questa unificazione degl' interessi economici non 
possa sembrare di suprema necessità nella formazione 
dell1 essere nazionale, pure meglio addentro conside­

rando si comprende anche codesta conciliazione d'inte­

resse cospirare al fine supremo dei nostri pensieri. In­

latti chi potrebbe essere così poco versato nella scienza 
economica da ignorare quanto risieda anche negl'inte­

ressi materiali la prosperità e la vita delle nazioni? E 
quanto più regna armonia fra codesti interessi econo­

mici tanto meglio giovano essi alla salvezza de1 po­

poli. Rompa dunque Italia fra le altre catene di servitù 
anche quella che l'assolutismo le impose a contrastarle 
la concorde cospirazione delle sue forze economiche. 
Rotta codesta catena non tornerà Italia grande nelle in­

dustrie, nei commerci, non tornerà essa a riacquistare 
su i mari una gloriosa bandiera ? Tra i primi bisogni sen­

titi a ottenere simile unificazione vuoisi per certo consi­

derare quello del pareggiamento della moneta. 
r 

Godiamo che codesto bisogno sia stato inteso dal 
governo provvisorio di Milano, il quale ha dato ordine 
alla zecca milanese di battere gran quantità di moneta 
coniata sul sistema già adettato in Piemonte ed a Parma. 
Godiamo inoltre che questo espediente introduca il 
sistema della moneta decimalo di tanto vantaggio nelle 
transazioni commerciali, 

Noi nel!'approvare l'atto del governo milanese 
sentiamo altamente l'obbligo d'invitare il nostro governo 
e quello di Roma a imitarne l'esempio. Quando la Dio 
mefcè, il Borbone avrà cessato d'insangninare il suo 

Ji'ono, e che Napoli sarà libera per sempre dal!1 op­

pressione reale, anche quei popoli battano moneta 

uguale alla moneta corrente nel resto d'Italia, così nel­

l1 unificazione della moneta sarà scomparso un'altro^mo­

tivo di divisione e un'altro vestigio dell'antica servitù ! 

L'esattezza ç la sollecitudine con cui oggidì da quest'Ulh­

zio dei Corrieri vìen fatto l'invio al Campo degli oggetti e de­

.naro, destinati' a que' nostri fra­telli, che sostengono i disagi 
della guerra per la santa causa della nazionale indipendenza, 
meritano a buon dritto pubblica testimonianza di lode e di 
gratitudine ; e a far questo ci muovono le continue lettere che 
que' militi e' inviano, le quali tutte attestano non solo delia 
esattezza ma ben* anco dell' am­̂ re e d' ogni maniera di 

■ ' . ■ ' ' 

cure, che i Corrieri stessi pongono nel disimpegno del pe­
noso incarico a cui spnosi gratuitamente sottoposti, ftoi non 
dobbiamo esser estranei alla riconoscenza che si debbe a questi 
buoni, che in qualsiasi maniera e rçon curando interessi e di­

sagi, vogliono esser Utili ai propugnatori delle patrie libertà, 
e noi teniamo come fattoapro'di lutti i cittadini ogni minimo 
vantaggio recato alia Sacra Causa connine; e tutti i cittadini 
sentir debbono come noii il bisogno e il dovere insieme di 
esprimer pubblicamente a questi benemeriti Corrieri ì voti­di 
un cuore riconoscente, e le giuste parole d'encofnio. 

onniNE DEL Gioniso 
r. 

Prodi Volonlarj ! 
Dal campi della Spagna, dalle montagne dHIa Greola vengo a 

Voi, primizie dell'Italia Ubera, pieno di fiducia nel vostro valore, 
«erto del trionfo della SÌÌCVÌÌ causa che difendiamo, 

Avvezzo al prodigi dei Palikari, e del Guerriglieri, mi riprometto 
aUrotianfo 0 più da chi preso la croco e impugnò l'armi per IMiidi­
pendenza e la liberlà della patria. 

Attendo da Voi non la disciplina.meccanica del soldato: ma la 
docilità del milite che sa necessario l'accordo ad evìlaro 11 perlcold, 
ad oiteiier la viilorla. ' ■ ■ 

Mi avrete fra voi, vostro capo prima del confHlto, vostro com­
pagno nell'ora dej cimento. 

Militi volonlarj, giuriamo dinanzi a Dio ed ali* Italia l'oslermtnìo 
dell'oppressore. Vile chi depone le armt prima di aver raggiunta la 
mela, e ricacciato lo straniero fuori della cinghia dell'Alpi. 

Nói combatteremo, noi vinceremo.' 
VIVA L'ITALIA LIBERA/ 

Treviso, 27 Maggio 1848. 
Il Colonneïlo Comandante — A­ MQRANDI 

PROCLAMA 
Volonlarj Italiani I . 

A Voi cho primi prendeste le armi e offerlsie il sangue por la 
libertà della patria, a Voi trattali sovente con superbo disprezzo, 0 
manomessi con meditato jibbaudono dai pedanti della milizia, a Voi 
rivolge le sue parole 11 Consiglio Militare testò Istituito allo scopo di 
ordinarvi 0 dirigervi coti maggior vantaggio nel primo ilroeinio 
de'valorosi. 

In tutti I fatti a cu* vi trovaste, avete provato che non vi man­
cava nò il coraggio porsonalo, uè rintelllgonza né la forza do'sacri­
fizi a pro della patria. Vi manoô un capo Immediato che sapesse com­
prendervi, vt mancò un campo d'azione dove potesse prevalere il 
vostro valore. 

Not vi offeriamo P uno e r altro. Il Capo è il prode Colonnello 
Morandl nominato 3 vostro Comandanle dal Governo Provvisorio 
dolla Repubblica Veneta sulla proposta che n'abbiam fatta: uomo 
provato nolle guerre Nazionali di Spagna e di Grecia, il quale si con­
fida veder da Voi rinnovali l prodigi del Valutari, 0 dei Guenilloros. 

11 Campo ò il territorio ancora occupalo e corso dalle bande te­
desche : ricco di fratte, di allure, di gole, di correnti d'acqua, oppor­
tuno alla guerra sparsa 0 arrischiala alla quale slelo più propri. 

Mentre sotto le fortezze, lungo lo linee stralegicho combattoho 1 
regolari esercili di Napoli e di Piemonte, qui vinceranno I Volontari 
di lulla Italia la guerra della Nazione e della libella. 

Quì non si Iraila di una dello solilo campagne che si fauno con 
esercili, e si conchiudono con trattali Ignorati 0 scontati dai 'popoli 
— ò una guerra a oltranza che non può essere defluita che dall'os­
lermlnio dell'oppressore 0 dalla ruina dei!'ultimo italiano cho giurò 
d'esser libero 0 di morire. 

Ecco la guerra vostra, la guerra santa, la guerra che Voi sapete, 
cho Voi potelé, eho Voi volete eombaHere­ Perciò ve la proponghla­
mo a tulli quanti siete die dair Alpi al Faro vi aiote devoti alla 

sacra causa della Indipendenza e della libertà (Iella nazione pps^B.^ 
Venezia che vi propone un Capo e un Arringo, V offre altresì L 

mezzi necessarj a sussistere, 0 un'onorata ricompensa flnUa la guërrtti.' 
Venite.' Vi troverete tra buoni compagni. VI aspettano qtìt gli 

esuli Italiani dell'Antonini, 1 prodi che agitarono­lo Calabrie, che 
atfronlarono le mitraglie a Palermo ed a Milano, gli Studenti di Roma 
e di Padova elio lasciarono 1 libri perla carabina Infallibile, quel Va­
lorosi che a Treviso» a Vicenza, fecero io prime manovre non al rombo 
della polvere, ma al (ìschio dello palle nemiche, 0 soli protessero 
dall'invasione e dallo strago lo duo ctllà minacciate dell'estrema 
rufna. ' • 

Voalteï Non i plausi, non I baci, non le corone dell'aràpro pos­
sono lusingarvi: ma le fatiche generose e lo forti giojeldel campo. 
VI aspetta 0 la gloria del trionfo, 0 la Une magnanima degli eroi. 

VIVA L'ITALIA UBBBAI 
Treviso, 26 maggio 18*8. 

Per 11 ConsiglM Militare del Corpi Volontari. * 
Il Colonnello Présidente •— LA Misi 

// Segretario — Moanmi 
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NOTIZIE IT ALIANE 
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1 

CAMPO TOSCANO 
L ■ | 

•—28 maggio, ci scrivono: 
Il nostro Campo non ha alcuna particolarità, e le cose 

progrediscono con la medesima calma. I volontari, fiorentini 
specialmente, si conducono eccellentemente, ma vorrei cho 
avessero, qualche volta, una miglior direzione. Noi tutti spe­
riamo che il nuovo Generale De Laugier, Saprà darci quella 
forma che si compete a scelta milizia. 

h ■ 

Notizie di Peschiera 
Il giorno 26 un ufficiale austriaco al Campo di Carlo Al­

berto come parlamentario, e vari ufficiali piemontesi andaro­

no in Peschiera parimente a parlamentare. I resultati di que­

sti abboccamenti non si conoscono. Peschiera aveva inalbe­

rata bandiera bianca. . . . il cannone taceva. — lari 27, 
alle ore IO della mattina doveva tornare un parlamentario 
austriaco da Carlo Alberto: *ieri sera però alle ore 10 cicca 
ricominciò il cannone ed ha seguitato tutta la notte sebbene 
non tanto frequente. — Se Peschiera si arrende, come presto 
accadere, 1' armata piemontese comincerà un moto più attivo 
verso Verona e la guerra subirà una crisi ben forte. Circa 12 
mila uomini stanno sotto Peschiera, e 40 mila circa tengono 
in iscacco Radetzky che è a Verona. 

GENOVA — 26 maggio (Concordia) : 
L'illustre Gioberti prima di lasciar Genova volle cono­

scere personalmente i genitori di Giuseppe Mazzini. Accom­

pagnato da alcuni amici ei vi si portava in casa e gli abbrac­

ciava con affetto, dicendo loro che sebbene le sue doUrine 
politiche non sì accordino con quelle del loro figlio, ciò non 
pertanto ei gli professava tutta la stima e tutto T amore, sic­

come uomo che all' altezza dell' intelletto riunisce un' anima 
r 

generosissima ed un eccellente cuore. 
Dopo un ricambio di affettuose espressioni, Vincenzo 

Gioberti prendea commiato dai coniugi Mazzini, dicendosi 
lieto d' aver fatta la personal conoscenza dei genitori del pri­

mo misiofore deW indipendensa italiana. 
Io ho voluto notare questo tratto dell' animo gentile di 

Gioberti perchè serva di ammaestramento ad essere generosi 
ed a. rispettare le altrui opinioni, qualunque elle sieno. 

—È voco che il Huis giunga entr'oggi coiresmno.Nella 
presente concitazione degli animi, prodotta dalle improvvise 
orribili notizie di Napoli, io temo di qualche eccesso. Ag­

giungi cho il popolo è adirato pel rilascio del Vial mentre 
era stato promesso eh' ei sarebbe stato custodito nelle no­

stre carceri ov« m>re6&e pagato il fio delle sue scelkragginU 
se ciò fosse slato atteso, quel perfido non si sarebbe trovato 
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ìli Nàpoliiallû testa­dôllb Uigatinûtë truppe a ordinare quel­

l^òrrendo­^hiséeiio. ­' '.' ' 
' ' ' 4 ' 

Ihpopôlo .genovese $i fa rimprovife;«ìfessere stato f 
ttóppo mite e di sver dato ascolta û#iiib««onsigliûvaMa^ 
moderazione­allorehè approdavano inquMtòiplio ì dite rtta­
letletti ;DèI Carre»o e Viali popoli sonow^lfca strumetlt'i 
delia giustizia di Dia 1 

FLOTTA SARDA/ 
JàbòtàoM Fuscello il S. MichèkMtymMo: 
Due sole ri{jhe per annunkiarti il^iòstro^rrlvo in que­

sta rada. Il nastro viaggio fu lungo e méjtfôô lMSo la «tóft­' 
trarietà^de venti e le caluïe. Spero'ôiîe^MÔweriSo ricdtio­

. . i ■ 

­­­;Oggi tìlle: 1 i è "giiinto da Vk'enzrìl; Padre Gavaaiza ed 
è smontato all'albergo del èenerale' Pòpe; Ha eonlermato 

«ipi««^iîfiillshûnno nar^t)D#i^Mlìa'gròHosa,mft^^ei no­
stri iftrtliii^no 24 corrente: 

\ scprà di quanta importanza sia P avère «î difposizî e grdMi 
piroscafi da guerra. In questa circostanza ci ovreBbrero ab­
breviato il'viaggio della metà, Alla mattina del il siamo 
stati raggiunti dàlia corvetta 1' Jqitila odal piroscafo il Màl-
fatano; solamente il Tripoli erajn Manfredonia;mdfu richia­
mato e sii posein squadra il Ì9. Ecco dunque iendétre­forze 
riunite, e sono le fregate S. Michelet D.è-Geneys e Beroldo; 
coryetta V Àquila, brig. Z>amo /sehooner la Staffetta-e il 
Tripoli coi Mal fatano. 

. La squadra Napolitana, per quanto si dice, ha proseguito 
il Suo viaggio per Venezia; è:composta di 5 grossi piroscafi e 
^grosse fregate.... Noi resteremo pochissimo in questa 
rada, cioè il tempo neeessarioper far provvisto — poi via — 
A queàta séra il reato —Salgo in coperta perchè fraipocosi 
darà fondoan Ancona. 

(Ore li 'di notte ). ; 
È proprio vero òhe Dio dispone mentre i'­uomo pro­

pone; altro che fondo; un piego che fu rimesso all'Ammira­

glio obbliga tutta lasquadra­a riprendere il largo *­ ora ve­

leggiamo per Venezia. 
— 22 ( 6 del mattino ). 
Venezia è in vista, la squadra Napolitana composta di 

due fregate da 60 e cinque *frogate a vapore eccola anco­

rata. ;— Upa corvetta e tre brigantini veneti da guerra ve­

leggiano per unirsi a noi. — Anche i Napolitani ci raggiun­

gppo , si scambiano messi fra gli Ammiragli. — Lega offen­

siva^; difensiva è stabilita — Fiva Italia! 
—­(A mezzodì). 
Si veleggia sopra tre linee di battaglia; i legni italiani 

«ono 47, il Tripoli e il M al fatano sono ancora in Ancona a 
far provviste. 

— (Alle due). 
1 ta tn'ïjïci seguala1 la squadra austriaca composta di'tre 

ïregëte, una corvetta, quàttrdbrigantini, due'schooner e tre 
vapori; in tutto Ì3 legni. Ci mettiamo in caccia — il velilo 
manca — i piroscafi prendono le grosse fregate ài rimor­

chio — i nemici fuggono ^Ffoultùiia — viene notte.— a 
domani, 

— 23.(.4 della mattina). 
I nemici sono in vista ma prossimi di Trieste. — 

avanti ­— per questa volta il colpo è; perduto — però ci an­

coriamo a tre miglia' dalla città su tre linee di battaglia. — 
II, comandante di tre legni inglesi viene a bordo — protesta 

^ ■ ■ 

sul supposto attacco della piazza»per salvare gli interessi bri­
tarinici —si risponde energicamente e degnamente — si spe­
disce un piroscafo napolitano a Venezia ed io ne profitto.per 
spedirti la presente. 

P. S. I nostri vapori ci hanno raggiunto. 
TORINO. — 27 maggio (Risorg. ): 
Alle ore 6 di questa mattinapartiva^alla capitate, av­

viata al campo, la compagnia d'artiglieria detta di Mmstran-
sa, insieme a treni e cariaggi. 

— ( Concordia): 
tJna linea telegrafica sarà in questa settimana atti­

vata fra Torino e Casteggio; per mezzo della^quale da Cn­
stçggio a noi le notizie del Campo potranno giungere in 
meno di uh' ora. Vuoisi sperare che una diramazione spic­
çherassi da Alessandria, per comunicare con Genova, e che 
un' altra linea sarà studiata per la Savpja. 

BOLOGNA — 29 maggioratela/lai,): 
Ieri alle 10 ani. la nostra città applaudigli'arrivo dei 

2.° bellissimo Reggimento dei dragoni napolitani. 
Alle 9. della seraipartì versoil.Po il d. Reggimento dei 

fucilieri. 
* 

Qggi aspettiamo un battaglione di zappatori di cui è già 
venuta Y avanguardia, eduna completa batteria, coi relativi 
carriaggi e col treno. U aspetto e il contegno di tutte queste 
truppe fanno, supporre che Sieno bene animate per la causa 
italiana. Speriamo che 1' esempio di alcuni degeneri batta­
glioni, anziché dî anìmurle e sedurle, sarà loro di stimolo 
maggiore per rivendicare 1« gloria delle armi riapolitane, e 
per provare­ all'Italia che ancheT esercito di Napoli vuol 
prender la sua parte nell'acquisto della Indipendenza Ita­
liana. 

— 26 mo#)£( / Ì^ / , r ) : 
IGIÛSttidenti di Brescm^n^Utlli di Milaum^lte altre 

* cittfàlLoiftibarde paleserannoltoiltm) anima italNItfti^hiuso il 
GifinttÉio cfdni Liceo, abbattlìmìteper ora ogiii mmv<ìi stu­

^fo,^Ì;eressero inmn batt^litìflB Idi militarismi vanno sedu­

oabHo^llelprimei^novre&'^ciali pieraOWteii. ^nore ad 
^ssi'i'01tì«iìe a chi*lprend«ite'iE^¥»a^di cottW^ïie^ril semen­

^ai^iltìmVi ùìterMi deìlai^tétol ,"■ ­

mtiitimm. »*-

Si va 

tmaggio:; 
Il generale Giacomo Durando riportò il 22 una bella 

vittoria sul nemico a Rocca d'Anfo e Bagolino. 
La colonna dei volontari di Lecco, ancheJh Tirapo ed 

in Bormio, ove «giunse il 3*4, ventte Accòlta '«on indicibile 
festa da quei bravi •flbtf&iHì, tutti atilmatlssimi per la grfln » 
Causa Italiana. v 

BRESCIA. — 26 maggio, oro'8 pom. .(G. dì Milano):* 
, Una lettera giunta in questo .pXinto dalla frontiera del 

Tirolo narra che in quattro paesi vicini a Trento, stanchi 
daih:>coutinue>YeSsàfctom Idtfgll Aitótrlaci, gli'abitanti âîf sont) 
molbati,iedihûïmofdispfir^la scolta,­togliendole 'un iptózo 
d'itìrtiigherraiche ftî ettato^ellVAidi­ge. 

Dal Caffaro, i nostri, dopo ripresi di nuovo i loro posti 
e cacciato il nemico di là.del fiume, non videro più gli au­
striaci i!quali'non si curarono nemmenoUiraccogliere i loro 
feriti'e moni. 

;Si seppemmeMo degli\vfficra lipiemoritési •iìWéì tratto 
in tratto iiGroati disertano da^Pesèhiern, e sitano pttgionieri. 

SOMMA CAMPAGNA ­ ­ 26 maggio (.Dteltt liai ): 
Il campo sardo mantiene tutte le sue'forli posizióni dal 

Mincio all' Adige/ e prosegue la oppugnazione di'Pesòhicfa 
senza éhe il nemico osi Tar sortite Uè da quella piazza, né 
da Verona. SeT osasse la sua sconfitta sarebbe certa. 

Qui "nessuno córiosce se Verona ­Hceva o no rinforzi 
i 

dal Tirolo. Dal :Vicentino*non potrà cèrto averne dopo che 
in Vicenza Durando ha dato al nemico quella severa'lezione 
che ognuno sa costì, e dhe ora sappiamo noi pure'dal cor­
fiere arrivatola Vicenza Stessa per la via di Bologna. 

A Peschiera si lavora alla costruzione della 7.a7bi>tte­
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, ria; e spero di spedirvi in breve Uno schizzo in litografia di 
tutte le opere di questa oppugnazione. 

COMANDO GENERALE DELL'ARMATA 
Dal Quartier generale di Somma Campagna, 24 maggio: 

L'assedio d' una fortezza^non può offerire ogni giorno 
materia sufficiente,per formare un bullettino che presenti pel 
pubblico un qualche interessamento, e ciò succede pel nostro 
assedio di Peschiera; quindi mi'restringerò a far conoscere 
a V. E. che nel giorno d'oggi le nostre batterie furono im­
piegate nel modo stesso, e con esito a un dipresso eguale a 
quello di jeri colla sola differenza di'aver rinforzàtodi alcuni 
pezzi le batterie che l'esperienza ha dimostrato recare mag­
gior danno al nemico; progresso poco'sensibile, ma ehe ci 
condurrà graduatamente a poter battere in breccia il corpo 
deliapiazza, quando le difese nemiche sarannoridotte­al se­

gno di rendere I'assalto meno micidiale. 
Prego pertanto V. E. di voler dare a quest» mio cènno 

la pubblicità che crederà conveniente, e mi pregio in pari 
tempo di rinnovarle gli atti del mio'devoto ossequio. 

Il capo dello Stato Maggiore Generate, SALASCO. 

PADOVA — 27maggio (Caffè.Peàrocchi) 
•leri'vcrso ie 7 pom.̂ giiìngeVa da Vicenza ­alla Stazione 

della Stra'da Ferrata un convoglio con quindici nostri 'feriti, 
circa 70 rprigionieri fatti agli austriaci in varie riprese 
(fra* quali un capitano, due tenenti, due medici) ed­alcuni di­
sertori della Carniola. 

Ghr non: assistette à­ qùell' arrivo ha perduta .«nâ scemi 
'delle più straordinari e* ed interessanti. *I ' pochi nostri "feriti 
italiani e svizzeri erano con o.gni cura ractolti e trasportati 
nelle sale del lo'stabilimento­ can "quel la 'Sol­lee it udirne «quel­

T affetto cha'Sarèbbe delitto il non sentire per quei martiri 
della nostra libertà; ed essi:pallidi­e sofferenti pur ricambia­

vano gli accorsi a Sorreggerlid'un sorriso di fratellanza ed 
attestavano consentili paróle lagràtitudine della quale erano 
compresi. 

Tiù lungiim^quadro'déHUttodifferentefermavaTatfren­

zìone d'ognuno. Védevasi sh'unlo nei vagoni, e custodito 
tlalla brava civica svioentinaj che rispondevatai saluti ed ^i 
plausi e'raccontava qualche episodio del sostenuto assito) 
unbranco di croati, coi musi bassi, paurosi della sorte che 
secondo»giustizia'avrflhbcdovuto 'âtteriderli, condegna alle 
infernali opere ddhrquàli teon ministti 

5Ma'tùtto al contrario. Nori'fuvvi uno che maltrattasse 

' - : 
. ■ * >-.i - * ' 

o facesse insulto a;quei prigionieri;; non si sentì un fischiô  
non si ­vide un mtìltb di sfelierno, 'ésëitrpfa, incredibile idi mo< 

lÉirôzione itì*itti^ÌMhe pàti tiï'attnia; lradimôritû;ed infa, 
lÉÉapèr tanUì^iMihe, adesso che,chiede la sua libertà, è 
«esannató d a l É l ì i ^ ^ vandali e piange le sue contrade messo 
a ferro ed a 

Per dioWjHïifeè generosltàsovrumanal Simile com^ 
gno basta p e r ^ v W c h e un popolo è maturo per la più ani. 

1 - - ', • 

pia libertà. 
^ Ilo stessoMU$&iraonio di quanto segue. 
Ifta cltiru^&tìetìio interrogato'dame sulla condizione 

Sua tìlitrispo^­w^l^ sum môdictw ­ omnia peràiài *m\ 
coumUMosK^ffigfiiam — Il poveruomo se ne stava tran­

quillo e pareva parlasse proprio stnceràifletite — Itimasto a 
Castelfranco era stato preso con alcuni feriti òhe Stava 
curando. 

'Eglrfu'tfegiàlato da un militeirom'ano di qualche mone* 
Ha^ltrldieHegliHm cigarro — ed eravi perfino, chi voleva 
pagarli ilcàffè — rassicurandolo che i figlidiquestobelpae* 
se, di questo pezzo di cielo, caduto in terra, sanno perdo» 
narc a qualsiasi nemico quand'è oppresso ed avvilito— come 
ad imitazione di Cristo perdu nò la grand1, anima di Pio a chi 
tentò di rubargli tutto — r*amorc dçgl' italiani. 

Un unico tormento ebbero quei prigionieri prima di se­
guitare il Viaggio per Venezia ^'fOrse il'puVgrandeéhe per 
loro'si potesse inventare. Dovettero assister ftllanoStragioia 

ammirar la ^stm;gi*ftndéz2a d'animo te "gridar in coro 
coni noi — Firn l> Italia — ^Fîm Ficen&a ^FiwDarmfa. 

^maggio (pietà lidi,,): 
Sj^assicuriichea Montebello il giorno 2ttcorr.'ètmorlo 

il Generale Ghuloz. 
-. 

Dicesi che in'Mantova sia nata una rissa fra Je diverse 
truppe austriache e che siansi battuti fra loro orribilmente. 

Ieri passarono di quiHFer Venezia 450^prigionieri Au­
striaci, quasi tutti feriti; fra loro vi sono due medici equal­
che altro ufficiale. 

VENEZIA — 27 maggio. ( 6 . di Fenezia) 
BULLETTINO DELLA ÒUEURA. 

' F 

Sappiamo da buona fonte che gli Austriaci, che furono 
respinti da Vicenza, quest'oggi si dirigevano da Càldiero a 
'Verona. 

Le operazioni militari contro Peschiera continuavano ìl 
giorno123 con ottimo snecesso. Un parlameritario austriaco 
si portò il giorno Stesso a Sommacampagna/perchiedere'tre 
giorni di tregua; ma "non fu conceduta. , 

'InUdine Si'manifestò una 'reazione popolare contro in 
grarnfgione:austriaca. iLa mitragiia:dôi cannoni del castelio 
fu adoperata a* contenere lo spirito dell' indipendenza, che ìl 
barbaro austriaco non arriverà ;ad cstinguere che colla 
morte deirultimo;Italiano. 

Fer­mcapico delfG«werfWi|)roui;isorio 
il ^Êfrelario ÊfeneraieJ. ZIEIS»AUL 

'BUULETTIMO.DMAA F Ì Ì O T T A / I T À L I A S A . 

Il;giorno.24!<lel corrénteïmese>salpo;dal nostro porlo 
la nuova corvetta nominata^IajLpmkirdiQ; .çuU^quale sven­
tola la bandiera dei contcammirgglio .Bua, e.raggiunse in 
quello stesso.giorno la flotta­italiana nel.̂ olfo di TriesU. 

L' annunzio che la squadra napoletana­era richiamata 
nel regno di Napoli, aveva fatto sospendere il piano d'opera­

zioni che si era combinato. 
La flotta italiana partì da Trieste la nûtte del 24, diri­

gendosi verso la costa dell' Istria, e nel momento di salpare 
le seùtinèlle di Trieste fecero alcuni cólpi di' fucile, e 6 colpi 
dicannónc d' all' armi. 

;In; Istria la comparsa delle bandiere italiaue pruvow 
qualche movimento nelle pcpiilazlorii. 

All'­ancoraggio di'Pelorosso ^ùnsero'le'S'fregale^ va­
pore'Tiapóietane, per rifornirsi d* acqxra e carbone. 'Due î 
esse'­vengono^petìite uèl'reéoo­di'ÌSapóli/ene altre siglino 
tìpprontando per : raggiungere le 'squadre alleate, che sono 
animate dal' migliore' spirito, e èhe^ià Signoreggiano r'Adria­

tico; non osando la squadra nemicai usd*e più dalla rada 
idi Trieste. 

! ■ ■ — . 

\JI 

• Per incarico éebGwwrto prowisorio 
iró'egre(ario generale S. ZENNAUI. 

NAPOLI— Lettere­tìeirAbruzzo­ei avvisano che tutta 
quella ­Provincia^ insorta. «Capitaneggiano il movimento 

(gliIntendenti.di quella terra.fra cutMlssig. iï.ùfl^ 
H * * T H » H 

NOTIZIE ESTERE 
( FRANGIA 

ASSEMBLEA. - WAZIOMALE 

Tornata del 22­.m ĝÊfio 
La tornata incomincia ad un' ora. 

4 

li sig, Lacrosse ipgge un indirizzo sottoscritto da un nu­
gliajo/di cittadini di Brest, nel quale essi manifestano la loro 
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indignazione .pprlî attèntatQ:déViI,lMolUiïltM^ 
lettura di consimili indlfkzi.­.H­fitóhyllfcfe­.'delle ­pifterva­. 
zi!ani.sullMmp08ta4êi ­iB armalesuôjossé^sslôuî noUsono 
prese iti'cousiderazmne. *­ Indhsiì pàrlasdimua Banca,, uelia 
qiiale i proprietarj possano trovare i fèndi *ièefcs$afj sla.pei 
gravami èhe per il •commercio, •— ' S ' ^ d » ; i,!discoréi di 
tluót, Regnôrd/i)e;Congrâistvërtenti sopra thëterie di poca 
levatura. — Duclerc, ministro 'di finanziavsuppllcala Camera 
di venir tosto ad una conclusione in ortliriò all' imposta dei 
45 e.. I mutamenti che si vorrebbooo, dio'egli, portare nel 
progetto della commissione sarebbero oramai intempestivi, 
perchè'i'imposta è già in corso, e sarebbe ingiustiziai che co­

loroche'hanno 'già pagato/cioè iipiù^buonlGÎtfcadiïii, doves­

sero correr rischio d'esser più oberati degiiàltrì. •­^ "Il si­

gnorGilioncombdttelalegge, ed'il mirtistro insiste nel di­

chiarare quell'jimposta indispensabile. Infine dopo vari di­

battimenti la conclusione è pronunciata. 11­sig. Troiai, mini­

nistro dei^iavorhpubblici.domandaàLcrèditodi .tre milìoui 
destinato ailaboratori nazionali. 'La tornata continua senza 
incidenti degni di'rimarco. * 

Borsa di Parigi del 22 maggio. ' 
, , , , i 

Le variazioni sui fondi sono stati mquesto diîipoçoiim­

portanti. 
11­5 0/0­ed ilSq/Orestano^ome sabato. Il S 0/0 a 

69 78, ed il 3 0/0 a 47 74. 
'Bormdi Parigi del 23 maggio. 

chiuso a 47,50 
chiuso a.69i80 

3 0/0 tjperto a 47,25 
5 O/O apertola 69,2fi 

JLe azioni'della Bancali ^Fraticia sono a 1365. I bàoni 
deHesoro'vennero'negozìàti da 31 a 33 O/Odiper'dîtâ. 

Sì crede chela ragione di questa 'incertézza dèi fondi 
dipenda da alcune voci che si sparsero intorno ad unamani­

festazione popolare che gU.operaj del sobborgo di sant'Anto­

nio dovevano fare un giorno O'due dopo la festa. 

î'semÔléa Nazionale dèi 23 maggio, 
, ■ I X 

Nella tornata del 23 maggio il sig. Lamartine venendo 
a tratture della politica estera pronunziò queste parole: 

Noi» non» esitiamo a dichiarare che i^trûttdti dó.llMO non 
esitevano più:(benissimo); noi non dissimuliamo che la 
guerra poteva comprometterele nostre istituzioni; noi non 
la ricercheremo. Lasciamo dunque allo straniero la scelta 
della guerra o della pace. Noittòn avemmo a rimpiangere que"" 
sto partito energico. Tuttavia io debbo rispondere a qualche 
insinuazione. Ci surimproverò la debolezza si volle che noi 
fossimo chiamati dalle popolazioni italiche,dai popoli dell'Au­

istrià e dellarPruSSia. Quest'­èun errore, un grave errore. Se 
a questo momento noi avessimo portate le nostre armi tanto , 
in Italia che in Alemanna, vivsaremmo stati accolti a schiop­

pettate: si, nûn osito^a dichiararlo. G&fra queste popolazioni 
sì elevavano dei timori,dellejnquietudini,.delle accuse. Ecco, 
dicevano, la ̂ Francia è presta ariprendereâleorso delle sue 
antiche guerre, delle sue antiche conquiste. 

Certamente è questo un errore: ma, Cittadini, il passato 
ha sdì presente una grande influenza, e sono ancora molto'te­

nacileprevenziorii lasciate dàlie nostre antiche invasioni. 
(L'autore legge a questo proposito numerosi dispacci di agenti 
diplomatici, tanto francesi che stranieri, tutti scritti in que­

sto senso ). Milano, il Piemonte si rallegrano dell' interesse 
francese, ma tutti questi, governi respingono l'intervento: 
domandano nnii, che nessuno corpo d' armata venga formato 
sulla frontiera. 

4 

Leggesj nel National. 
Nei primi giorni di maggio Adamo Mickiewicz.ha con­

cluso a Milano una convenzione col governo Lombardo, in 
virtù della quale è stata officialmente riconosciuta la ­Le­

gume dei Crociati Pollacchi che è sorta a Roma e che cam­
■ ^ 

mina sotto la bandiera benedetta di Pio IX. 
Visto che questa legione viene dallo spinto^cristiano del 

Popolo Pollacco : 
Visto eh' essa è il vero primo /nucleo della risorgente 

Polonia : 
Noi ci portiamo immediatamente a Milano per­princi­

piare sotto s la bandiera di quella Legione a servire attiva­

mente Dio, la nostra Patria e la libertà dei popoli. 
'Una eolonmt'di '340,uommi guidata dalcolonnelb^Ka­

mienski, parte thrStrasburgo il 19 di questo mese per con­
dursi a Milano. 

Invitiamo tutti gli uomini di buona volontà a riunirsi 
a mi 

'Parigi, iMTma'ggio ­1848. 
( semitono le Jìrme dei Crociati Pollacchi ). 

— Leggesineir Ordre di.Limoges del 17­maggio: 
Il regno del terrore è finitola Limoges.Le truppe irecla­

■iualesMwpGriGsamenle­dalla giustizia, sono alfine arrivale. 

Più di 3000 tfoffiini^ìCantoria ocoupanò'in quoitôimfoïtfento 
la nostra città, e si Rispettano iper oggi yerie batterle^ arti­

glieHa* ;La;;pubbIicaitransquillitô, t,non sì troverà più,tra le 
mani di alcuni kzìpsl e la Içgga sconosciuta e violata ,potrà 
oramai farsi rispettare. , 

" •■SVIZZERA r ■ 
FRIBURGO — (Bepuòòiicano) 
il Gran Consiglio ha adottato ìl progetto di decreto 

ti' amnistia proposto dal govèrno. 'Mediatìte quièto sono ìni­
posti '1,6100̂ 000 franchi>U'inUennizzaMe 'agli autori è 
fautori del'tìoiìderbund, da distribuirsi frailoro giuste la par­

teeipazioue de­singoli iridividui ai relativi atti, du determi­

narsi dal Consiglio di Stato. 1 sei principali autori delia 
resistenza armata dovranno star fuori del Cantone per sei 
anni. \ 

, VALLESE r­ Il locorretìte maggio fu arrestato e tra­
dotto a Sion, il famoso canouico?fìerivazi quest'empio sedut­
tore del popolo, che ebbe tanta piule al.massacro di Trient, 
e,poscia a.la funesta lijga del Sonderbund. 

SPAGNA, ­r— Partenza del siy> Butwerda Madrid: 
Importante è la nuova che riceviamo da Madrid. Furono 

mandati i passaporti al sig. Buftver. lì espagna, il Popular 
e oltri giorriali'délï7 confermano il'fatto, e* lo conferma puf e 
T ilfernldo, organo semì̂ ollìciale. iiO^tesso giordàlé'dieeche 
siìmaniiestavadttipiù grande indignazione nei 'Cafi'è è nelle 
pubbliche piazze contro il Bulwer. 

INGHILTERRA ­

­—A Londra si l'orma un corpo d'artiglieri vplontarii 
che si cerca di comporre il più aristocraticamente possibile, 
innalzando la épesa d'armamento, e il diritto di ammissione. 
Il priuCipè'Alberto^interessa particolarmente òlla t'ormazione 
di questo corpo; si fecero entrare non haguari tutti gl'im­

piegati della posta. Sarebbe desiderabile, aggiunge ilgtornalo 
da cui prendlamoquesta notizia, che in un momento di tante 
agitazioni vi fosse a "Londra un corpo di gentiluomini avvezzi 
al man^40iHelle*irmi, e'ìdevoti idi Pailamento^d al Sovrano, 

■ \ 

i quali eijjotessèrotfssuitfere dirVËgliare?allaproteziat& della 
metropoli nel caso chele truppe fossero chiamale altrove. 

IRLANDA — DUBLINO 26 maggio (Sun) » 
Stamattina il giurì che sta trattando l'affare O'JBriçn ha 

dovuto prendere una dilazione lino alle dieci ore senza aver 
potuto pronunciar il suo giudizio* — Si prese quindi a trat­

tare ilprocesso del sig. Meagher; ed anche qui ilgiurì n̂on 
^ ■ 

potè pronunciar sentenza.— 11'presidente ha annunciato1 alla 
Corte che due giurati s'ostinavano nel far opposizione. —'La 
Corte ha sospeso la sessione fino a 9 ore di sera. 

Il JLondon Telegraph .pure dei 1 7 dice poi: 
Il sig. O'Brien si è sottratto alle inquisizioni del Gover­

no, il giuri non avendo potuto accordarci per pronunciare 
un giudizio ha dovuto, prendere una dilazione,; e probabile 
che lo stesso avverrà­del processo del sig. Meagher. Il Go­

verno ha spinto troppo oltre il mo potere ed è stato battuto. 
GERMANIA ' 

VIENNA ­ 20 maggio ( G, U. ) 
Notizie di Agram del 46 riferiscono che Ugiorno innanzi 

si­abbruciarono per la seconda volta sulla piazza, ed alla 
presenza di urna numerosa moltitudine, i ritratti dei mi­

nistri. ­uugaresi, non che quello del palatino: mentre du­

rava quest' auto-da-fé si intuonò un clmrirari. La Dieta 
della Croazia era fissata pel 5 di giugno. 

Grande è il malumore che regna quest'oggi, provo­
cato, a quanto si dice dalle notizie d'Italia jeri sera pub­
blicate. A ciò si aggiungono pure le notìzie dì Boemia in 
data.deliy. Tedeschi e Czechi gransi­uniti nel pensiero di 
costituir'ima sBoemia libera; dei dispacci .s' erano scam­

biati direttamente fra la corte ed il governo boemo in­

viandone sólo le copie al ministero in Vienna. 
r 

— Un articolo ufficiale della Gazzettadi Vienna si Stu­

dia di combattere le voci sparge di un prossimo fallimento 
del.governo. Insieme iperòp/^ctaimenie riconosce ì gravissimi 
suoi imbarazzi finanzierj, e confessa che negli ultimi jgiorni 
furono graadissime le domande dì restituzione^ alla Banca na­

zionale e alle Casse di risparmio, 
— L'imperatore accolse favorevolmente una deputa­

zione'dalla città di Cracovia, chiedente che si aprisse una 
severa inchiesta sulla condotta delle podestà civile e militari 
di quella città nell' ultima sommossa. 

.— Onde diminuire l'immensa affluenza delle .persone 
che si accalcano intorno alla Banca per ottener lo scambio 
de' biglietti in moneta sonante, la Banca ha istituito uiTixii 
secondarii di cambio presso le cpmmissarie della città. Da 
domani in avanti, non vi si permuteranno però più che cin­

que fiorini per testa. lSi pensa pure ad emetter delle banco­

nòte di uno o di due fioxini, ,per facilitar il commercio. 1 
commercianti fanno grandissimi sforzi per sostener il corso 
della carta monetata. 

.. 
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"■­ Abbìamoid^lettera di ^mmereio.clt^U 18 côrrcutû 

vennero presentate alla Banca di Vienna;banco­note^per tin 
milione e mezzo di ióHtìì, fccambidtfc ̂ parn Sembra èetfto 
che quanto prima M Banca medesima sarà,neirinìpoissibiiilà 
di ricevere bancomote per ma&canza di danaro effettivo: 

> 

% 
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Corrispondenza della Gazsi, d'dug, del 24 indaia di 
iFimna 21 coyr. : 

Qui'domiina ­uno, ­spirito il più scoraggiente. Vi con­

tribliise^no■ lassai le^notiire giunte•jeri'sera^'Italia, alle 
quali si tiriiscòno le relazioni tfi'Baëmia^l 19. Tedéschi % 
Céfstìhis*^ 
Vòno di^ttaitìente m^pacci fra il Governo Via Ctìrte, 'dèi 
quali al Ministero di'Vienna furono spedite le copie. Que­
sta mattina si diffondeva la voce che 10,000 o come altri 
vuole 20,000 operaj avevano stabilito di entrare in città 
tìcon ^bandiera e ­banda*alla testa ditutta percorrerla^ër 
ringraziare del lavoro cedessi pfocubato, ad Onta che lt(r 
6* avesse 'detto?di protrafre­questa dtmoâtr^ionte 'fitto 'al 
ritorno dell'Imperatore. 

MANIFESTO Aï MlKIPOPOU 
i f 

Il ìnovimento deMS corr. mhha dillo la (rista convinzione, cho 
esiste in questa capitale un partilo (anarohlstail quale lenta con ogni 
modo possìbile, di portarvi il disordine, o cerca* di sovvertire la fe­
deltà dei buoniictttadini e della Guardta .Nazionale, e Vorrebbe in 
pari tempo togliergli la facollà del libero agire. ,'■:•■' 

A me non rimaneva.che due viê darprenderp, quello cioè di faro 
appello­allo mio truppe, le quali avrebbero tosto rislabililo t'ordino 
è la Iranquilll̂ ; ovvero ritirarmi in, qualche­proviucìa, la fedcllà 
della quale Cosso aidttu prova. Non esitai nel decidermi, edòper dò 
che per evitare dèi massacri, mi sono ritiralo qui; eh'essendo vicino 
al teatro della guerra posso avere più facilmente notizie dell'armata 
che combaUè'tanlo valorosamente por la Patria. 

Era alleno In me il pensiero di togliere o ristringere le conces­
filoni accorciale ai miei popoli nello scorso Marzo: ma anzi sarei pro­
pensô di possibilmente allargarlee secondareTgiusti desiderll, sem­
pre che fossero proposti n̂ lleSformi legali e come tali riconosciute 
dalla maggiorità, e non da pochi perturbatori a rrìano armala e senza 
alcun­mandato. 

Ecco quello tim voleva esprimere al mio popolo colla Tmia par­
tenza onde togliergli ô iii altra Inquleiadine; ;soggltìttgótirio che son 
pronto a ricevere con amor paterno quel flgllfehe vorrannofrildroare. 

Innsbruck 20 Maggio 1848. 
, -. 

FERDINANDO. 

UNGHERIA. —Il Ministero ungarico Ita mandato due 
plenipdtenziarj all' aîîseriiblea nazionale germanica raccolta 
a Francoforte; çssi hanrio per istruzione di annodare re­

lazioni di amicizia fra la nazione ungarica e la,germanica, 
Questi plenipotenziarj, i signori Dionigi Pâzmàndes e La­

dislao Szaloy, sono già'partiti per Francoforte. 
SASSONIA. — ALTEMBunoo. Lettere di questa città re­

cano che il partito democratico estremo si è impadronito del 
potére, o che il ministero e la polizia sono incapaci a repri­

merlo. Qualche movimento repubblicano sarebbe pure àyve­

venuto nel Lussemburg' 
■ ' H F 

— L' abate Lamennais ha data la sua dimissione^ come 
membro del Comitato che deve formare la costituzione. - ■* 

Schleswig 

BAVIE1U —MONACO 22 maggio : 
S. A. I. 1' arciduchessa Adelgonda di Modena, la qua­

le, dacché si rifuggiva nella Germania, tenne sua dimora 
su quel di Salisburgo, arrivò jeri a sera in questa città 
per far visita a'̂ suoi iparenli. 

AUGUSTA. —M maggio: 
Le ultime lettere che riceviamo da Innsbruck rife­

riscono che l'Imperatore continua a dimorarvi. 
BERLINO ­ 1 9 maggio. 
Le trattative colla Danimarca non denno progredire nel 

senso più pacifico, a quanto dice un corrispondente della 
Gazzetta di Colonia. 1 Danesi non hanno accettatoTarmisti­

zio Offerto dall'Inghilterrarvogliono conservare Alselï e lo 
settentrionale, e rifiutano ostinatamented'inden­

nizzazìone per X embargo. Se nou bloccano più il Veser e 
l' Elba egli è per riguardo all'­Inghilterra ed alla Russia. 

MULHEIM — Qui fu eletto a deputato al Parlamento 
di Francoforte il celebre scrittore Giacobbe Grimm. , 

h 

ASSIA­CASSEL ­ MAGONA 22 maggio (Gtas. fedesco) 
L'animosità de' cittadini contro le truppe prussiane qui 

acquartierate, scoppiò in un sanguinoso scontro. Prima oc­

casione di esso furono risse e scandali.privati, che in breve 
* 

però si mutarono in una lotta generale ed accanila. Il Go­

verno minacciò di far bombardare la città, se la popolazione 
non avesse deposto le armi. Molti sono­da ambe le parti i 
morti ed i feriti. I cittadini vogliono oggi chieder al Parla­

mento di Francoforte che faccia allontar i Prussiani. Si teme 
che i disordini si rinnovino. 

-\ 
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NOTIZIE DELLA SERA 

NOI L­EÔPOLDO SECONhO 

GIUNDOCX Di Tòscm ec. co. bet 
i r • . ; > 

Abbiamo decreiato e decretiamo : 
1. 11 ConslgUO di Guerra che al torimlnt del Rèa! Decreto 

de' 24 Aprile ultimo possalo deve conoscere del delitti cho fossero 
commessi air Armata, si comporrà volta per volta dentro ventiquat­

tro ore dal commesso delitto: e dentro lo stesso termine dalla inter­

posizione del ricorso o dalla cassazione di sentenza, che abbiano 
luogo, si comporrà il Consiglio di revisione od il nuovo Consigilo di 
guerra avanti al quale respeUfvaraenle al termini dt detto Decreto 
debba portarsi Jl ricorso dalla sentenza dèi primo Consiglio di guerra, 
o debba farsi 11 nuovo gludUio per la ollénuta cassazione. 

2. Quando il General Comandante l'Armata, o chi ne fa le 
veci, si trovi in tal distanza odln posiziono che non possa ottenersi 
dentro il termine di ventiquattro ore la .nomina del Componenti i 
detti Consigli attribuitagli dal Decreto­medesimo, tal nomina spet­

terà al Comandante della Cotonila nella quale è stato commesso 11 
delMo, 

i . . » 

3. Se P Audiloro militare od li suo sostituto fossero In distanza 
od In posizione da non potere assistere al Consigli di Guerra per dl­

simpegnarvi le funzioni di pubblico Ministero, loro allribulle dal De­

creto medesimo, tali funzioni saranno affidata ad un Ufflzfàte ;i no­

mina del General Comandante V Armala, ed ove esso sia In distanza 
o situazione, che l'attenderne la nomina dovesse ritardare la seduta 
del Consiglio ne spellerà la nomina al Comandante la Colonna. 

't. I Comandanti le Colonne dovranno tmmedlalamenfe ren­

der conto al Generale Comandanle I' Armala delle nomine che aves­
^ 

sero fatte secondo le facoltà loro concesse dal due prccedenll articoli, 
« B. Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel DÌparlimenlo 

delia Guerra è Incaricato della esecuzione del presente Decreto, che 
dovrà esser.messo agli Ordini del giorno. 

Dato In Firenze li venllsel Maggio milloottocentoquarantoUo. 
LEOPOLDO; 

T 

: ' 

..— Essendoci stalo reso conto­cho alcuni Mliitl ciltadlnt, reduci 
dalle Colonne mobili co'le quali partirono alla volta del campi dt Lom­

bardia per prender parto alla causa dell' Italiano Risorgimento, vanno 
fregiandosi dei disUnlivl dei gradi loro conferiti nella provvisoria or­

* i 

garìizzazlone delle Compagnie addelte alle Colonne medesime; e quindi 
riconoscendo l'opportunità in cosa dt tanto momento, a prevenzione 
d'abusi e per ovviare a giusti (amenti, di stabilire delie norme; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Sialo pel DI­

parttmenlo deli' Inlerno; 
Abbiamo decreiato e decretiamo quanto appresso: 

1. Quei Militi cftiadin! i quali durante la campagna mllftaro 
sieno stati dalie competenti Autorità nominali Soltoufllzlali e Capo­
rali senza far luogp ai regolari squltllnj, potranno, tornando alle Com­
pagnie cui furono primitivamente addetti, rlsguardarst come fnst­

^ 

gniti dei grado conferito, fregiandosi del corrlspondehll distintivi. 
2. 11 grado sarà peraltro puramente onorifico, né potrà mal 

dar titolo e diritto ad esercitarne in qualunque tempo le Incombenze; 
per modo che 1 suddetti MIUll cllladinl dovranno esser considerati 
come Comuni, e in (ai qualllà anderanno alla pari degli altri soggetti 

r 

alle medesime discipline ed obblighi. 
3. Nonostante II conferimento del grado, non potranno go­

dere di lai privilegio quel Militi cho facciano ritorno senza plausibile 
è giustificata cagione; mentre abbandonando nel di della pugna le file 
del prodi loro compagni d'arme si rendono Indegni di fregiarsi del 
distintivi che per la fiducia sul Unito nel loro patriottismo e noi leale 
concorso al sostegno della saula Causai Italiana, Sono slatt ai mede­

simi conferiti. ' . * ■ ­ , 
4. Il Nostro Ministro Segretario di SÌato pél Dipartimento 

dell'Interno 6 Incaricato dell'adempimento del presente Decreto. 
Dato in Firenze H ver.lisei Maggio mllleottocentoquarantoito. 

LEOPOLDO. 
1 ■ 

■ 

— II Sig. Soprintendente generale alle. RR. Poste ha con 
apposita Notificazione reso informato il Pubblico, essere stata 
Superiormente approvata l'istituzione di due nuovi uffizj 
postali nel già Ducato di Lucca, uno a Viareggio e Y altro ai 
Bagni. 

Il primo sarà stabilmente in corrispondenza giornaliera 
■ n 

colle Direzioni postali di Pietrassnta e di Lucca ; ìl secondo 
sarà in corrispondenza giornaliera colla Direzione postale 
di Lucca e con quella di Castelnovo della Garfagnana nei soli 
mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre e Otto­

bre, e negli àltrt sei mesi farà ilcaiubio delie corrispondenze 
colle dette direzioni 4 volto la settimana. 

Tali disposizioni avranno eifetto a cominciare dal primo 
Giugno prossimo. 

r 
1 

H. i ' 

CAMPO TOSCANO 

Leggesi ntfla Gazzetta di Firenze, 30 maggio: 
Per lettera del 28 Maggio il General De Laugier an­

nuiizia che il nemico fino alla partenza del corriere si 
mantiene quieto nelle sue posizioui sotto Mantova, 

* 

- ' 

bcPto e jl Comtódante di Peschiera, ma non hanno con 

SOMMACAMPAGNA del 28 maggio: 
«Alcune trattative eransi aperte tra S. JJ. Carlo Ab­

-,- i i 

dotto ad alcun risiiltflto finale.' ^ 
h i 

io OS1 

« I l Comandante il forte dihìaridava si sospendessero 
prima per cinque; poi per quattro, firiàlniente per 

tre giornii.spirato i quali se non fossero venuti soccorsi si 
i 

. sarebbe arreso. Dalla mattina alle 5 lf4 pomer. si negoziò. 
Verso le 9 •i/'â o poco dòpo Hcominciò il fuoco, e per 
tutta la notte ha durato con attività. 

,' « Questa mane tace il cannone; "se ne ignora il per­

che. Oltre le batterie che operano contro ilForte Mandella 
e S. Salvi, oggi è compiuta una frottiera destinata a rice­

-/ - r- '-. _ a 

vere nella notte una nuova batteria composta di 12 pezzi 
da 32, la tjuale condotta a 200 metri di 4ì^nnza bat­

terebbe la Piazza presso alla Porto di Verona dal Nordest 
al sud, onde aprire la breccia. 

MILANO 27 maggio ( Gaiz. di Milano); 
Una lettera giunta in questo pu.nto dalla frontiera del 

Tirolo narra che in quattro paesi vicini a Trento, stanchi 
dalie conlinue vessazioni degli Austriaci, gli abitanti si sono 

\ ' . " i i n - - ■ ■ ■ 

rivoltati, ed hanno dispersa la scolta, togliendoe un pezzo 
d* artiglieria che fu gettato nell* Adige. 

Dal Caffaro, i nostri, dopo ripresi di nuovo i loro posti 
e cacciato il nemico di là del fiume, non videro più Austriaci 
i quali non si curarono nemmeno di raccogliere i loro feriti 
e morti. 

- • 

Si seppe a mezzo degli ufficiali piemontesi che di tratto 
H 

-

in tra,tto i croati disertano da Peschiera e si danno prigio­

nieri. 

AVVISI 
CRONACA LOCALE 

■ • 

Il frale fìangoni può andar baldanzoso della celebrità, che gli 
hanno procurata i (avori di ogni sorla, i giornali della capllale, non 
t­he le molle parole, e gli argomenti, cho si son mossi in campo, 
ondo sostenere le commesso illegalità, per accordargli, prima la ma­

tricota Intiera in chirurgia. 
Le persone dell'arie, cui iuleressa di portare una severa crlltca, 

^ 

onde non si rinnovino mal più slmili scandali, si saranno oramai 
persuaie di chi è la colpa. 

È bene però, chĉ  un denso velo ricuopra In parte quello che si 
operò per favorire l'ambizione del Itangonl, sprovvisto di qualunque 
istruzione la più elementare, onde prelendere di esercllare legal­

mente lo più ovvie operazioni delia chirurgia, e forse superion.*, nella 
rozza manualità di esse, at serventi, non che ai custodi delie medi­

cherie, ed ai, ciarlalani. 
Quello però, cho può dirsi va detto per venire ad una conclusione 

finale, e non per altra ragione. 
E prima di tutto si domanderà: come si poteva pretendere, cho 

egli rendesse ragionegciontifleameule delle operazioni nelle quali do­

veva essere interrogato;senza aver fatto il sludj preliminari, di ana­

lomia? Era mal possibile, che in mi anno di spedale, potesse ren­

dersi capace d'intendere solamente la prima linea dei linguaggio 
difflcllissimo dell'arte, egli, che alla peggio sa leggere e scrivere? 

Infatti, invece di trovare In questo favore un mezzo d'istruzione 
trovò piuttoslo mi mare di confusione, e d'imbarazzo, e in questo 
mare egli si perse, divenendo anzi nella confusione delle suo ideo più 
Ignorante che mai, e scapitando di quella temeraria franchezza, cho 

X 

è propria dell' ignorante, cho non ha mai penetrato nel santuario della 
scienza. Sacra sacris hominibus communicanda, profanis vero nefas, 

Non si comprende poro, corno, anche nella meschinità del suo 
inloltetto, egli non potesse vedere eho l'impresa di sostenere un esa­

me era più ardua del volo dell'asino, e animalo dalla speranza pon 
ascoltasse la voce delta coscienza, che lo avvertiva di non saper nulla, 
e volesse affrontare r esame. Il cimento fu troppo arduo e l'esame 
fu disapprovato. 

Ma 11 Rangoni voleva, e In un modo, o In un altro la matricola, 
e gli basiiiva anche mezza, pure dt mostrarla come attestato di sua 
bravura, o al superiore o a quelli che lo patrocinavano. 

Allora nuovo premuro per procurarsi un mozzo più facile per ot­

tenerla, almeno cosi in apparenza, perchè nel primo modo, per le sue 
forze era assolutaraenle Impossibile. 

Felice nell'ottenero, ebbe la grazia di subire un esame che do­

veva raggirarsi sulla'manièra di cavar sangue, o fnlorao alle vene 
sulle quali st può fare questa operazione, por la quale il Frale si cre­

deva abilissimo. . ■ 
L'esame ebbe luogo, durò quanto doveva durare ; l'uno e l'altro 

esaminatone, cioè quéiio di operazioni chirurgiche, e quello di ana­
i ■ 

lomia esaurivano 11 tornii coi modi i più urbani, e colle domande lo 
più giuste e le più semplici, ma ­l'esaminando con quel linguaggio 
che gli era proprio non rispose che spropositi Inauditi, e Pesame 
anche questa volta ebbe esito infeitee. 

* ■ 
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Era/sl comprendo bene» uftìciodolor^ perigli eaàmlnaton.ma 
era dovere sftcrosatHo di un tribunnlo dolforte di dlâiipprovarloi. 

All'annunzio che /'esame non sì poteva npprbvïirft' elitre il nan­
gonl di venire nella slnnza detto squlttltilb, o gli fu accordato. Cita 
IR see un dello preghiere, o 11 fu promesso di riammetterlo all' esome, 
dopo alcuni mesi di studio* 

Ora, in un tal slslercn, non si sa comprendere, perdio siasi pre­

leso di occulturo un fatto, che sebbene seguilo a porto chiuso, pure 
non si poteva far tanto che polesro rlmnnoro nascosto. Perchò prc­

' tendere che rcsoitie non fosso completoi quando si estese a lutto 
quel tempo, die vuole il regolamento, e quando fu dala la propina 
agli,esaminatori? Pèrchô sostenere, che fu interrotto per smarrimen­

to» ed incomodi di salute del frate, che aveva presene di spirito o 
saluto da vendere?; Mancava ta scienza e questa era la malattia In­

curabile del frate,* malattia vera, ma l'esame fu completo^ non tu 
Interrotto; non fu sospeso, e lolo st può dire, ohe il giudizio rima­

nesse sospeso, e Dio voglia, che la.sospensione di osso porti quel 
fruito che deve portare. 

Ora al modi Inconvenienti col quali si volle opprimerò la piena 
manifestazione del fatto, gli uomini dt buon senso tiunno resa giusti­

zia, e la verità ó rimasta chiara, e limpida come dOVeva. ' < ■ ­

Ma non vi sarà modo di portare un rimedio a tanto scandalo, & 
lanta illegalità T. ..Si, vièti rimedio, e questo è potrebbe es^re di nb 
bligare fi Rangoni a dare un esame pubblico. In tal guisa mostrereb­

1 be al pubblico, bhe era degno delia otlenuta patente, ed il Collegio 
si libererebbe della taccia di aver commessa una Illegalità. 

CI pensi 11 Trate : ci rlftetla il Coilegto, 
r 
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CI scrivono dalla Lastra a Signa: 
* 

Domenica 28 prossimo passalo la prima Compagnia della Guardia 
Civica dèi Paese comandala dal Tenerne Boretti si portò per eseguire 
evoluzioni o manovre militari presso la Villa dei Sig. Cav* Cappelli al­

lualinenleafilllata ed abitala dai stg. Bray Ingegnere In capo della 
Slrada ferrala Leopolda, ma non appena aveva Incomincialo 1 suol 
esercizi militari che riceve l'Intimazione di partirsene, porchò quei 

h 

padrona o vHleggianli non volevano essere moles la ti da quel numero 
di persone e dai frusliono del tamburo, In maniera cho la Civica de­

ferì all'ordino ricevuto non senza però muovere le più giusto la­
gnanzo e prolestaro perchè il fallo venisse a pubblica notizia. 

La setta degli avversi e degli indiflVrenIJ&U pai e non sia per anco 
dislrutla. Ma iode à Dio e all'Italia . . . lo sarai ! perchè tali jier­
sóne sono piante esotiche che non possono germogliare ove è amore 
di patria e di libertà. 

La Seziono Collegiale dlS. Frediano si aduna 1 giorni di Lunedi, 
r 

.Mercoledì, Venerdì di cìasenna settimana a oro li iJ2 pomeridiane In 
una sala dei Monastero di S. Trinità. 

Le adunanze son pubbliche. 
Firenze, 29 maggio 18Z8. 

A G L I A S S O C I A T I A L L ' O P E R A 

LA C H I N A 
DESCRITTA DA '' 

G, LA F A R I N A 
PUBBLICATA DALL' EDITORS LUIGI BARDI 

Dietro lagnanze mosse da molti associati a quest'opera, sulla 
lentezza con cui va proseguendo la pubblicazione dot fascicoli lu corso, 

L'JSDITORE 
Per mancanza agli impegni assunti dal corrispondenti, Avverte 

l signori Associati di rivolgerai direttamente a lui stesso dando 
nome, indirizzo e numero deli' ultimo fascicolo ricevuto, onde poter 
loro fare man mano la pronta ed esalta spedizione. 
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1 

Firenze, 3p maggio 1848. 
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distribuito secondo 1 mesi dell' anno, un aggiunta di alcuni tralUU 
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